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Il corpo della Chiesa di Cristo, giunge alla sua equilibrata e integrale costituzione nell'unione dei figli di Dio.
 Il nostro Salvatore – Dio stesso, rivela l'indissolubilità 
dell'unione con lui, dicendo ai suoi Apostoli :
 « Io sono nel Padre e il Padre è in me ; e voi in me e io in voi » 
(Gv 14, 11.20). 
 E questo, lo rende più esplicito ancora aggiungendo : 
« E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, 
perché siano perfetti nell'unità ». 
O meraviglia, o indicibile umiltà dell'amore che Dio, amico dell'uomo, nutre per noi. Quello che è per natura riguardo a suo Padre, concede a noi di esserlo al suo riguardo per l'adozione e la grazia. La gloria data al figlio dal Padre, il Figlio la dà a noi, a sua volta per grazia divina. Perfino, come egli è nel Padre e il Padre è in lui, così il
Figlio di Dio sarà in noi, e noi nel Figlio stesso, se lo vogliamo, in virtù della grazia. Una volta diventato simile a noi con la carne, ci ha resi partecipi della sua divinità e ci incorpora tutti in lui. E come la divinità alla quale partecipiamo attraverso questa comunione non può essere divisa in parti separate, così anche noi, una volta che abbiamo partecipato ad essa in verità, siamo inseparabili dall'unico Spirito e formiamo un solo corpo con Cristo.
